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Negozi di musica V&k & sotterranei dov'è grein p-arte della storiadi Roma 

^ R o m a Labirinti sotto il Campidoglio 
• M I M O V A L U T I 

•M Dove trovavano gli appassionati d'un 
tempo, I nonni dei nonni, a Roma, libri e spar­
titi musicali? Chi li stampava, chi li vendeva? Le 
risposte sono nel volume di Bianca Maria Anto-
lini e Annalisa Bini (Ed. Torre d'Orfeo) •Editori 
e librai musicali a Roma nella prima meta del­
l'Ottocento», Incominciò un Giuseppe Marto-
relli, tenore, copista e suggeritore che aveva 
appreso 1 segreti del mestiere a Milano, lavo­
rando con Giovanni Ricordi, Tornato a Roma 
dove era nato nel 1761, avviò giusto centottan-
la anni or sono, nel 1809, la pubblicazione di 
arie; cavatine, duetti e terzetti che sortono dai 
principali teatri d'Italia». Mise negozio a San 
Cario il Cono, stampò anche grammatiche 
per «ghitarra> e «per ben canlarei, ma non eb­
be una gran fortuna. Operoso lino al 1835 la­
sciò ad altri il puntiglio di tornire alla cultura 
musicale, attraverso la slampa, nuovi sviluppi. 

Si dillondeva, Intanto, avviato gli a Vienna, 
Il metodo litografico e nella nostra citta fu un 
Qlovnnnl Dall'Armi ad ottenere da Pio VII II pri­
vilegio di usare l'arte litocalcografica, alla qua­
le concorsero poi Leopoldo Ratti e Gio Batta 
Cericeli!. La loro fu la stamperia musicale pia 
Importante, continuata anche dal discendenti. 
Ebbero bottega in via degli Spagnuoli, presso 
San Salvatore alle Coppelle, poi in via dei Se-
diari, con negozio di vendita (anche strumen­
ti) In piazza San Luigi dei Francesi. Ci fu lo 
•zampino» di Ricordi, e sorsero altri litografi 
musicali in concorrenza e In lite per l'abolizio­
ne di privative e l'estensione di attiviti. 

Nel 1828 era entrato in campo Giuseppe 
Cecchini che lece suo, e «ornano-, il gusto, 
non cosi diffuso in Italia, di stampare le opere 
di maggior successo. Nell'anno stesso (1829) 
delle •prima» • Parigi, Cecchini stampò, non 
•ènti Interventi della censura preoccupata per 
Il »Uberaliimo» spirante da quella musica, il 
•Guglielmo Teli» di Rossini, che si rappresentò 
• Roma nel 1830, Ma già un altro editore - Pie­
tro PUlarelll - aveva dato slancio alle iniziative 
di Itampa Incentrandole sul successi rossinia­
ni. Fa onore alla tradizione culturale romana la 
stampa, ad esempio, subito dopo la »prima» 
napoletana (1822) di brani della «Zelmira». Si 
stamparono «Mose In Egitto», •Barbiere di Sivi­
glia», -Assedio di Corinto», anche in riduzioni 
pianistiche (-Sintonie- delle opere), senza al­
cun Intervento di Rossini, ma il lutto come se­
gno di entusiasmo e riconoscenza per il genio 
rossiniano. Si diffusero gli -Studi- del Cramer, 
esercizi di canto e contrappunto, si stampò il 
•Requiem» di Mozart, eseguito poi nel 1841, 
per la prima volta a Roma, nel cinquantesimo 
della morte del compositore. 
, Appendici con documenti, indici e cataloghi 

accrescono la portata del libro, prezioso nel 
dare a Roma uno slancio musicale, addirittura 
pio ricco in quella prima meta dell'Ottocento 
che nella seconda di questo nostro secolo. 

•LA CAROLI 

• i Se Andre Gide scrisse 
quell'avvincente romanzo che 
si intitola »1 sotterranei del Va­
ticano», è ora che qualche al? 
tro narratore racconti di quei 
meravigliosi labirinti che costi­
tuiscono 1 sotterranei del 
Campidoglio: Il infatti c'è 
un'immensa parte della storia 
di Roma. Purtroppo, come 
spesso succede, quel luogo e 
negato al godimento pubblico 
anche perché si trova in con­
dizioni stanche assai preoccu­
panti; se si pensa che quelle 
sono anche le fondamenta 
del Palazzo Senatorio, c'è da 
rabbrividire. L'Ept di Roma as­
sieme al Sindacato cronisti ro­
mani ha chiamato i giornalisti 
ad una visita guidata, in com­
pagnia della preparatissima 
direttrice dei Musei Capitolini, 
Anna Maria Mura Sommella, 
del sindaco Pietro Giubilo e 
dell'assessore Gianfranco Re-
david. La visita ai sotterranei 
dove sono ubicati il «Tabula-
rium- e il tempio di Veiove, si 
è svolta ieri mattina ed è stato 
il primo di una serie di appun­
tamenti estivi alla scoperta dei 
segreti di Roma: archeologi e 
studiosi condurranno t giorna­
listi nei luoghi pili esclusivi 
della citta e quasi sempre 
inaccessibili al turisti. 

Al •Tabulàrium» - cioè i'an- : 
beo e primo archivio di Roma, 

retto nel 78 a.C. per volontà 
del console Quinto Lutèzio 
CatuIO per raccogliere le tabu-
lae, lastre in bronzo con su in­
cisi trattati, leggi, contratti eie. 
- si accede attraverso l'aula 
consiliare, scendendo per una 
galleria assai suggestiva co­
struita negli anni 39-40 sotto 
la piazza per congiungére i tre 
palazzi, quello dei Conserva­
tori, quello dei Musei e quello 
Senatòrio. Scendendo, si va 
all'indietro nel tempo: dai re­
sti di edifici privau di epoca 
imperiale (I e l i secolo) si ar­
riva all'edificio costruito nel 1 
secolo a.C, proprio il •Tabulà­
rium», le cui mura possenU so­
no la platea di «sostruzione» 
cioè di sostegno, sul pendio 
del colle. Il Tabulàrium si ap­
poggia infatti a terrazze co­
prendo i trenta metri di disli­
vello tra il Campidoglio e il 
Foro romano, con un'immen­
sa gettata di quello che fu 
l'antenato dèi calcestruzzo, 
detto «opera a sacco». Nel 
succedersi delle campagne di 
scavo, sotto l'antico archivio 
sono emersi i resti di mura di 
età repubblicana, e negli strati 
sottostanti reperti di età del 
ferro e addirittura dell'età del 
bronzo, che hanno permesso 
di anticipare la fondazione di 
Roma dall'8" secolo - come 
vuole la tradizione - al 16* sè­
colo a.C. almeno per i primi 

nuclei d'insediamento. 
Della magnifica galleria del 

•Tabulàrium», usata anche co­
me deposito di sale e prigio­
ne, te mura corrose denuncia­
no l'allarmante situazione di 
pericolo in cui si trova II mo­
numento che nel secoli è arri­
valo ad inclinarsi dì 50 centi­
metri verso il Foro. Sotto il 
•Tabulàrium», poi, c'è il Tem-
pio di Vèiove, una specie di 
ami-Giove, divinila degli Inferi 
di origine italiaca di cui è con­
servate qui anche la magnilica 
statua- Il tempio è strano per­
ché presenta l'accesso con 
podio e portico tetrastilo sul 
iato lungo del rettangolo, an­
ziché sul lato corto come tutti 
gli altri templi romani 

Ma ora tante sorprese 
straordinarie, quella da sottoli­
neare è la scoperta del «gara­
ge» privato del sindaco pro­
prio nell'ambiente più sugge­
stivo del «Tabulàrium»: l'auto 
del Comune entra letteral­
mente nel monumento, ac­
canto al meraviglioso fregio 
del tempio della Concordia 
qui custodito, -scaricando" il 
nostro primo cittadino a due 
passi dall'ascensore - scavato 
abusivamente nella possente 
struttura di tufo - per raggiun­
gere comodamente gli. uffici 
comunali. Un esempio clamo­
roso di uso improprio di un 
monumento artistico e storico 
che grida allo scandalo. 

La galleria del 
..Tabulàrium» 

nei sotterranei 
del 

Campidoglio 
(sopra); 

Ludovica 
Modugno (a 
destra); una 

scena di 
«Federico II» 

(sotto) 

Feàmm H 
inscena 
nonftoiona 

STEFANIA CHINZARI 

M Figlio del famoso Barbarossa, Federico 
Il di Svèvia (1194-1250) fu una delle figure 
più Illuminate e atipiche del suo tempo. Cir­
condò la sua corte siciliana di letterati, noe­
ti, astronomi e giuristi, e fondò uno Statu ret­
to da leggi laiche, organizzato secondo prin­
cipi assolutamente «moderni», aperto agli 
scambi culturali e alla tolleranza religiosa. 
Tutta la sua vita fu profóndamente segnata 
dai rapporti con il papato: affidato bambino 
a.Innocenzo III dovette poi confrontarsi e 
scontrarsi con i successori del suo tutore, 
tutti e tre molto agguerriti nell'ostacolare le 
iniziative politiche dell'imperatore. 

Su Federico II, personaggio simbolo di 
un'epoca, il Medioevo, e di una lotta, quella 
etema del potere, è costruito lo spettacolo 
del Teatro Kismet di Bari, La tragica storia 
dell'imperatore Federico II di Sucvia, in que­
sti giorni in scena alla Sala Umberto. 

Il regista Carlo Formigoni, ispiratore del 
gruppo e coautore insieme a Vincenzo Te­
desco del testo, ha improntato tutto il lavoro 
sull'essenzialità. Nel tentativo di avvicinare e 
riprendere l'ingenua chiarezza della figurati­
vità medioevaie, le espressioni fortemente 
stereotipate dei bassorilievi, la forza sinteti­
ca, simbolica e poetica di quelle storie desti­
nate ad analfabeti, ha spogliato scene ed at­
tori di qualsiasi elemento descrittivo o natu-

Insolita 
insegnante 
al Manzoni 

ralistico e puntato all'evocazione e alla sug­
gestione. 

Cosi, come in una serie di formelle, i gesti 
degli attori cercano dì congelare in pose 
esagerate sensazioni ed orrori, le battaglie 
sono riassunte in un gioco di lance e di teli 
rossi che si allungano sulla scena, il vascello 
che porta Federico alla Crociata è un picco­
lo legno che oscilla, il potere un trono gire­
vole e ligneo. 

La scelta di questa semplicità rischia però 
di soffocare lo spettacolo: pur sé rappresen­
tata con rigore l'essenzialità rischia di diven­
tare didascalia, l'esemplarità si trasforma in 
moduli ripetitivi e l'«ingenua chiarezza» invo­
cata nelle intenzioni scivola, senza volere, 
nella stilizzazione didattica. 

A M I O S A V r O U 

• I Sul finire dell'anno scolastico, e della sta­
gione di prosa, d Teatro Manzoni ha ospitato 
uno spettacolo fatto apposta, si direbbe, per 
insinuare o confortare il dubbio d'una sonile 
affinità tra le due esperienze. Quante volle il 
pubblico seduto e silente in sala si sarà sentito 
come una classe di scolaretti, sottomessi ai 
vessatorio ammaestramento del regista o del­
l'attore di turno7 

Intendiamoci bene la Signorino Margherita 
di Roberto Athayde (brasiliano, classe 1949) è 
un'openna tanto spintosa, anzi spassosa, 
quanto, nel fondo, inquietante; e Ludovica Mo­
dugno la npropone con straordinaria bravura 
(la pnma interprete italiana fu Anna Procle-
mer al Festival di Spoleto 1975). Ma, appunto, 
va a mento dell'autore e dell'attrice (nonché 
di Sandro Merli che cura la regia) il provocare 
in chi assista alla rappresentazione, insieme 
col divertimento, un disagio pio. o meno acuto, 
prologo di salutari nflessioni sulla violenza 
connessa a qualsiasi forma di pedagogia, in­
cluse quelle dei grandi o piccoli sacerdoti del­
l'arte e dei dispensatori di cultura spicciola. 

D'altronde, questa insolita insegnante, che 
sproloquia e turpiloquia, vaneggiando dall'una 
all'altra disciplina, a sfida d'una invisibile ma 
temibile masnada di studentelli, è lei stessa 
una povera, stridente rotella nell'Ingranaggio 
del potere (il discorso, insomma, può allargar­
si) , le cui leve stanno chissà dove, comunque 
assai al di sopra della sua testolina disturbata. 

Non tutto, certo, è originale nel testo di 
Athayde (degli altri suoi numerosi lavori non 
sappiamo). Non è difficile avvertirvi, ad esem­
pio, un'influenza di Ionesco (La Lezione, ma 
non solo). A ogni modo, nell'agile allestimen­
to di Sandro Merli (che riadatta la già libera 
traduzione di Giorgio Albertazzi) e nell'inter­
pretazione di Ludovica Modugno, La Signorina 
Margherita riacquista, onorando il suo nome, 
una primaverile freschezza, destinata forse a 
durare (le repliche si concludono oggi, dome­
nica, ma è prevista una ripresa). 

«L'ultima estate di Caracalla» 
parola di Bono Panino 
M Non sembrerà una gran­
de novità, ma quest'anno... la 
stagione lirica di Caracalla si 
farà. A differenza degli anni 
passati, però, non ci saranno 
polemiche con II ministero ai 
Beni culturali (si aspettano 
Comunque, le reazioni del so­
vrintendente Adriano La Regi­
na che non ha mal smesso di 
sottolineare l'Incompatibilità 
delle manifestazioni estive 
con II complesso archeologi­
co delle terme), 11 ministro 
Bono Farrino ha dato infatti il 
suo benestare. Con un tele­

gramma al sindaco Giubilo e 
al ministero delle Finanze -
direzione generale del Dema­
nio - la Bono Panino prende 
atto sia della volontà dell'Am­
ministrazione di realizzare un 
progetto concernente le strut­
ture provvisorie del teatro sia 
dell'impossibilità di realizzare 
il progetto stesso, Informa che 
•autorizza per questo solo ulti­
mo anno lo svolgimento della 
medesima stagione lirica esti­
va del teatro dell'Opera di Ro­
ma». 

I piedi possenti e barocchi di Dorazio 
ENRICO QAUIAN 

• • Piero Donalo. Galleria 
Mara Coccia, via del Corso 
530. Orario 10/13, 16/20. 
Chiuso il lunedi. Di solito 
quando ci si accinge a scrive­
re di un artista e tradurre In 
parole la pelle che appare al­
le pareti di uno spazio espo­
sitivo si cerca con ansia feb­
brile di trovare nella vita pas­
sata dell'artista un aneddoto, 
un riferimento di carne, una 
storia insomma che possa es­

sere usata come chiave per 
spiegare, rendere edotto l'os­
servatore eventuale di quello 
che si vede. Per Dorazio, non 
trovando nulla a cui appi­
gliarci del suo passato, pre­
sente e futuro condotto one­
stamente e polemicamente 
per l'arte e con l'arte, dobbia­
mo per forza dirigerci verso i 
piedi. Piedi possenti, colorati, 
lunghi e barocchi che dopo 
l'ultima guerra girano in lun­

go ed in largo per l'Europa. 
Piedi che corrono veloci su 
nastri di strade forse macera­
te e caratterizzate alla ricerca 
non dell'illuminazione o del­
l'estro, ma per vedere e toc­
care lo stato della pittura. 

Da Monaco a Salisburgo 
con Mino Guerrino e Achille 
Perilli per vedere una mostra 
del Blaue Reiter. Nell'estate 
del 1947 al 1" Festival mon­
diale della gioventù a Praga 
dove allestirono la mostra 
della Giovane pittura italiana. 

Un agguato storico questo 
calpestare «negli anni Cin­
quanta dell'Europa, una in­
dagine teorica che lui, come 
altri artisti astratti, conduce­
vano non disgiungendola 
dalla ricerca pittorica; non 
solo per l'impellente bisogno 
di affermare con lucentezza i 
propri programmi, ma anche 
per rivedere criticamente le 
esperienze precedenti, dal fu­
turismo all'astrattismo classi­
co di Kandiscky, Malevic, 
Klee. 

Andatela a vedere questa 
mostra ma non dategli retta, 
non è vero, non li ha dipinti 
Napoleone Bonaparte per 
commemorare la sua morte 
dopo 168 anni, il 5 maggio, 
avvenuta nell'isola di Sant'E-
lena sperduta in mezzo all'o­
ceano Atlantico fra l'Africa e 
il Sud America, con l'aiuto di 
Marisa Volpi-Orlandini, mae­
stra insuperata in questo ge­
nere di rievocazioni visive 
della cultura e dell'arte del 

Flaminia cono Francia, «le f i » 

Ludovut «U Vttorlo Vaiato 
(HotdExcelsteePomPlacia-

ParioH: plana Ungheria 
Frati' p iata Cota di Riero» 
Trevi: v U ( M Tritone ( D H a a t f -
gero) 

• APPUNTAMINTII 
I n i z i a t i i l Sudailee. La proposta di l e n a par la unzioni oon-
tro il raglma dall'apartheid »i può firmare domani, ora I M O , In 
piazza S. Giovanni (davanti a Co») a mereoledì, tictac orarlo, • 
largo Goldoni. 
f ioraia èl ZuMke. Cento opera del gruppo, tutti alla prima ino­
ltra: Inaugurazione oggi, o r i I t i pretto la Villa Aurini» di Capo-
ria (12 minuti da Prima Porta prendendo la via Tiberina). L'aapo-
tlzlone (ore di visita 11-19 chiuso lun. a mari) retta aparla lino 
ai 28 maggio. 
Pat ia te , li pittore espone da Ieri (e tino al 27 maggio, ora 9-13 • 
16-20) rpresso TAnocleziono culturale «Don Milani», largo del 
Lombardi 4.-
TiHtecI* . Concerto-lezione oggi, ora 11, pretto la Scuola popò-
l ira di mutici, v i i Morite Tettacele PI. Partecipano Oluppl Pao­
ne, Teresa Spagnuolo, tubane Blnot, Gianluca Ttddel. Alvaro 
Lopez Fornirà. Mutici» di Bade, Von Dmerdort, Mozart e Schtt-
bert 
Pilla della Mezzaluna, si evolge oggi, ora 10. pretto la Canaria 
dell'Itola Sacra di Fiumicino (Viale Traiano). Quell'enne al corri 
nella contrada di Porto Romano-Isola Saera. 
L'ombttMe nella ttsrla d'Italia. Moitra organizzata dilla Fonda­
zione Lelio e t in i Bauo-luoco, aperta tino al 12 luglio pretto II 
Monumento a Vittorio Emanuele II , piazza Venezia (Ingrano A r i 
Coen), 
Territori costipali. Mostra fotografica allettila nella aedo del Col­
lettivo itjdentesco romano, via degli AUrurwl 40 (San Lorenzo). 
L i fóto tono «cattile da Fabrizio Eipoiltonei vlllagl paiaetfneal 
di Gaza e della Claglordanla. Aperti tutti I pomeriggi ore 17.30-
19.30. 

• QUa^TOQUIUOI 
Coep II Pnrte/tegaionw itthra per ragazzi. A Cavrigiia. In pro­
vincia di Arazzo: 260 ettari della botcou collina che Mpara la 
valle del Chianti dai Valdarno, annua l i a parco naturali. Il ri­
cettivo; moderno i confortevole, offra eamara rmillllerlo con ser­
vizi privati. Il programma prevede attività nitunllltlcrie (libera­
torio naturi, owervazlone, trekking), di drammatizzazione, •por-
Uve e gite. Il aogglomo I n t a n i » uria fatela di i t i dèi 7 al 14 i n ­
ni, il periodo i quello di glugno-lugHo-agotto. Per Inlormazlofil 
tei. al 57.50.741. 

• NOTIZIA I 
Par Berlinguer. tari a Nettuno è alata Inaugurata un i piazza de­
dicata ad Enrico Berlinguer, Sono Intervenuti il «Indaco Antonio 
Slmeonl, l ' a i i M i o n provinciali Lorenzo Ctreochla e I le 
gnò Walter Veltroni. 

• AVVIMI 
Concerto annullalo. A cauta di un Improwiio adopero procla­
mato dal cartonale dell'Aocidemli di Senta Cecilia II concerto 
di oggi, prevltto elle ore 17.30 all'Auditòrio di via della Concilia­
zione. a annullato. Lo adopero i alato Indetto - i termo In una 
nota del dipenderui •? per denunciare l'Intdegutto rttonoict-
meritoecorroiriièo. 

• FARMACHI 
Per sapere quali Untitele tono di turno telefonare: I M I (zona 
centro): 1922 (Silirio-Nominlino); 1823 (zona Est);1924 (iena 
Euri; 1«!S {Aurallb-fiemlnio). 
Farmadi noBunv». Appto: via Apple Nuova, 213. «arale: v i i Cl-
chl. 12; Uttanzl, via GregorioArti.154a. Etqulllno: Gi l l t r l t T u t e 
Stazione Termini (lino ore 24); via Cavour, 2. ( u n viale Europa, 
7». bietolai! piazzi Barberini. 4». Monti: vie Nazionale. 22*. 
Cella Udo: viaP. Rot i . 42. Perfori: via Birtolonl, ». PlatraNM: 
via Tlburllria, 437.mene via XX Settèmbri, 47; via Annui i , f i 
Partmnf»: vie Pertuente,425. Pi inul lnu CiiHootai: via della 
Robinie, 81; v i i Collatina, 112. P«r»telmo-Uolceno: vie L'Aqui­
la. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213:piazza Ritorglmenlo, 44,< 
Prlmevalle: piezza Capecelatrò, 7. Oaaataro-Clnaellat Oca So-
eco: vie Tutcolina, 927; via Tutcolana,1258. 

• NBL PARTITO I 
OGGI 

Avvito. Le seguenti u r lone tono Invitate a ritirare II materiale 
elettorale In federazione 11 più pretto poulblle: Cautta Mattai, 
Cavalleggeri, Cetano, Che Guevere, Coniale, La Storta, Osteria 
Nuova, Tor Sapienze, Vigni Mangani. 
Tortilo. Alle ore 10 assemblei sui problemi degli anziani (Batta­
glia, Amati). 
Cip. Sabato 20 maggio alle ore 9.30 assemblea dei Collagi del 
garanti con ileompagno G.C. Paletta. 
Martedì, ore 17. p r i l lo la federazione riunione di preildenze 
gruppo capitolino, responsabili commissioni consiliari, eletti li­
l le Pel nelle circoicrlzionl tu «Situazione politica in Campido­
glio». 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per mercoledì 17, ore 16, c/o 11 Comitato regionele. 
la riunione dalle Commilitone ragionale di garanzia con all'odg; 
1) il nuovo ttatuto del partito approvato al XVIII c o n g n i » ; 2) 
compiti e funzioni della commissione di garanzia. Relazione: An­
gela Glovagholi; partecipa la compagna Bianca Bracci Torti del­
la commiulonO centrale di garanzia. 
Federazione Tivoli. Sant'Orette ora S raccolta firma Fgcl au ri­
forma di leva. 
Federazione Latina, tiri c/o aula contlllire ora 11.30 praunla-
zlone candidati alle elezioni comunali « programmi (DI Ri t ta , 
Vitelli, Rotunno); Catteilorte ore 10.30. comizio (Recchla): Privar­
ne, ore 10. convegno tu zootecnia in protpettlva del 1992 (Vitelli, 
Monti, Minnucci). 
Federazione Rieti. Rieti c/o la sala convegni all'Hotel «Quattro 
stagioni, continua II congresao costitutivo dell'Unione comunale 
di Rieti (Proietti, Pettinarli. 
Federaalene Cul l i l i . Segni, ore 10, etiemblet tu elezioni euro­
pee (Bindelli); Anzi Colonia, ora 10, euemblea au elezioni eu­
ropee (Corradi). 
Fedendone Civitavecchia. Ladltpoll, ore 11, Iniziativa tul ticket 
(Ranalll, Casclanelll, Pazzelll). 
Federazione Viterbo. Caprarola, ore 17.30, dibattito tull'amblon-
te (Capaldi). 
Federazione Fretlnone. Cervaro, ore 19, comizio (Atlante), 
E in edicola il numero 5 di «Nuove Tendenze» (mensile di Infor­
mazione e dibattito dell'area metropolitana) con rimerie au 
l'Europa della pace e del diritti. 

COMITATO REGIONALE 
DOMANI 

Alle ora «a c/o II Cr la riunione sul problemi del Parco dell'Apple 
Antica con I compagni amminlitratorl Interauati. Sono invitati a 
partecipare I capigruppo circoscrizionali e I aegretarl delle l e ­
zioni delle zone interetaate al parco: Centra, Apple, Tutcolana, 
Ostiense, Eur. 
Federazione Tivoli. In federazione, alle ore 18. Cd tu campagna 
elettorale. 
Federazione Latine. In lederazicne, ora 18. Unione comunale 
(Amici). 
Federazione Cul l i l i . Cave ore 20.30 (Strutaldl). In federazione 
ore tir coordinamento importi (Ciocci, Vallerotonda). Albano, 
ora ili, aaiemblea tu elezioni europee (Cenila). Urlano, ora 
19.30. aaiemblea tu elezioni europee. 
Federazione ClvKCveccMa. Civitavecchia ero lezione Togliatti. 
ora w , CcDd e gruppo coralliere tu governo contlllare e Inizia­
tiva del partito (Porro, Mancini). 
Federazione Freelnene. Froilnone c/o rlttorante «Mimmina», 
ore 17, Incontro-dibattito «Europa come?», relatori: L. Maura, O. 
Riccardi. M. De Gregorio, O. Collepard). Conclude Natie Mam­
mone, presiede L. Di Senio. Anagnl, ore 18, Ccmmlulone am­
biente per referendum (01 Cotmo). 

l'Unità 
Domenica. 
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